


GESUITA 


AL PADRE 

GENERALE 

DELLA COMPAGNIA 
nEL sig. 

NAPOLI T A N O. 



Per il Graziosi 

Stampatore e Libraio in Venezia 


MDCCLXVIII 


: -HigitiieUby Coogle 


■7 


i 




Digitized by Google 



( Ili ) 


i 


17 $ 


\i// * k k k k k * * „ * * 

2K* * * * ******* 


9 << 

*************** * * 

«* & 24 A *à & & %k d U r 

<"> $4 54 S£S4 5? $4^ .',$? 

+ -** + ★** * * 

*** ******** * 


|s* 

r~ 


k k k k k * 
* * * * * A 


I 

: :;cf 


ISJ Padre amorofo può è 
dee lentir un figlio in 
tutte le occafioni* ma fpe* 
ipM cialmente in quelle > in 
cu j comune interefie 
e decoro a rompere configlia un fo. 
verchio riverenziale timore ; Qu S (U è 
Ja ragione, o P. Reverendiflìmo, per cui 
l’ultimo e il più (incero de’ voflri figli 
umilia a voi quella Carta vergata col- 
le lagrime più che coll’ inchioilro, ma 
animata da certo fpirito di libertà , 
thè noti può avere miglior (ùrgente «, 
che quella di conofcer se fteflo non di 
nafconderfi . 


U circoflanze della noflra Compa- 
gnia, p. Reverendiflìmo, fono flraordi- 
nane, fono amare, e formano oramai 
1 oggetto della oflervazione di tutta T 
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Europa . Quale mai ne Tara la profon- 
da cagione, e donde dovremo noi de- 
rivare un’ epoca si fatale a noi mede- 
fimi ? 

La noftra Compagnia, P. Reveren, 
diffimo, dividea da certo tempo il Mon- 
do in due grandi partiti : favorevole 
1’ uno : diffidente 1’ altro e contrario . 

11. primo va fcemando moltiffimo , 
ed appena il vediamo. L’altro va cre- 
fcendo a difmifura e torreggia . Non 
fu cosi da principio : e i noftri gran 
PP. inftitutori faranno eco a quella 
verità da quelle Sedi celefti , in cui bea- 
tamente ripofano. 

La prima illazione adunque che fiam 
collretti a fare fi è, che o noi ci fia 
mo cambiati, o fi è cambiato il Mon- 
do; Ricevetela, oP.Reverendiffimo , né 
la ifdegnate come quella che viene da 
un voltro figlio , il quale come f ha 
conceputa nell’ animo la depofira fedel- 
mente nel feno della P. V. Reveren- 
diffima. 

A fine 
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A fine di perfuaderfi, che più la pri- 
ma parte, che la feconda dell’ accenna- 
ta propofizione polla verificarli, convien 
por mente, chele nollre iftituzioni, quali 
elle ci vengono da Noftri PP. ilìituto- 
ri non patifcono eccezione veruna , e 
fono fante : Nè noi abbiamo avuti 
giammai Contradditori quali abbiamo 
al prefente, e fe pure li abbiamo avu- 
ti non mai di quell’ indole di quella 
autorità e collanza. 

Molto più ci convince di quello ' 
ftelfo il vedere, che per quanto rifon- 
der polfiamo la nollra decadenza nella 
depravazione del Secolo, molti da noi 
conofciuti per buoni ci abbandonano , 
ed oramai i miferi avanzi di una ple- 
be poco illuminata, e poco faggia for- 
mano le nollre fperanze. 

I più difcreti i più morigerati ci 
compatifcono/ ma io ni’ accorgo e me- 
glio di me voi Hello ve n’ avvedrete, 

P. Reverendilfimo, che il compatimen-i 
io di quelli pochi non lolfre le nollre 

A 3 giu- 
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giulfificazioni , ed Apologie , avendo 
unicamente i contraflegni di quella ul- 
tima pieth , di cui le perfone buone 
non fi fpoglian giammai per qualun- 
que fventurato della peggiore eziandìo, 
e più colpevole condizione, 

• Qualunque fia il cafo noftro , che 
certamente è infelice, P. Reverendi (fimo, 

10 non vi veggo i caratteri di quella 
perfecuzione che da nei fi efagera , 
La perfecuzi one abbatte , opprime, (man- 
tella, riduce al niente , P. Reverendif- 
fimo, noi non venghiamo trattati così; 
Le nofire vite fono in ficuro : a noi 
fi alfegna una difereta provvifionale, e 

11 Mondo fi contenta di cacciarci , 
non tanto perchè quefto ferva a noi 
di pena e di cafiigo, quanto di caute- 
li e di ficurezza , a chi ci teme e di 
noi non fi fida. 

Se mai m’opponefte, o P.Reveren„ 
didimo , che 1’ interefle , movimento 
cd anima d’ ogni più imporrante affa» 
re, può fiffer la fegreta lorgente delle 
•!. no- 
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noftre vicende, ió vi rifpondo, che fé 
ancor fotte giufta l’oppofizione fui fiat-’ 
to , non lo farebbe fu la. prima fui 
cagione ; fe T intereffe è la vera origi- 
ne de’ nottri guai , perchè mai in tan, 
te guife aprirne, noi il corfo e accre- 
fcerne fconfigliatamente le forze? Seia 
fegreta radice delle noftre traverfie fo- 
no i noftri patrimonj , le noftre Cafe 
i noftri Tefori , perchè covare un fer~ 
pe in feno % che or ci morde , e per- 
chè dolerci di chi ci volle più poveri 
per renderci più fanti 1 , e più degni dì 
quel nome che noi portiamo? 

Per altro, P, Reverendifsimo, diffìci- 
li fsìma cofa farà mai fempre il com- 
porre con ogni principia di rea fegre- 
ta avidità, la generala diftribuzione ed 
applicazione de’ noftri beni fatta dai 
Principi in ufi pii, ritenendo eglino fo- 
b riamente ciò che lor piacque liberal- 
mente donare- * ' 

Altro non vi voleva, P. Reverendif- 
fimo, che quefta irreprenfibil condotta 

A4 a fine 
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a fine di prevenire ogni maligna fuf- 
pizione che 1* interefle aveffe parte in 
quella Caufa . £ quella condotta, P. 
Reverendifsimo, non meno è Tanta , 
pia , adorabile , di quello fia fponta- 
nea, continuata, uniforme. 

La Religione fi corrompe : il coflu- 
me diventa libero: la Compagnia dis- 
piace , perchè nelle Tue pratiche forma 
un tacito rimprovero alle diffolutezze 
de’ tempi. 

Pofsibile, P. Reverendilsimó, che il 
pregio della virtù più illibata fia un 
nollro depofito e fia una nollra prero- 
gativa ? Fortunata allora e quali divi- 
na condizione 1 Ma qual coraggio nel 
dirlo , e quale maggior fuperbia nel 
concepirlo nell’animo a fronte di tan- 
ti ordini , a cui nel fillema d’ una vir- 
tù più tranquilla niente refia a deli, 
derare al n#ftro d’ una virtù combat, 
tuta? 

Fino a queft’ ora ci vediamo più pre. 
(lo puniti, che dichiarati rei, e prima 

con. 
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condannati che palefemente convinti * 

Nè T uno nè 1* altro, Reverendifsima 
Padre . Primieramente il caligo non 
farà mai corrifpondente a quel delit- 
to, onde veniamo acculati . La legge- 
rezza di quanto noi dimandiamo ca* 
ftigo, toglie quali l’orror del delitto , 
e ne fa fcomparire l’ infopportabile de- 
formiti fembrando. , che la clemenza 
degeneri. 

Per accodarci pi ir da vicino al pri- 
mo punto, il folo fofpetto ne’ delitti a 
noi imputati, difpor ci dovrebbe con 
ragionevole docilità a rifpettare una 
rifoluzione-, che vede il Carattere piut- 
tofto d’economico temperamento, che 
di cafligo. 

Quanto al fecondò credete, P, Re’ 
verendifsimo , che non può effere, che 
fpirito di. rea indocilità" , ciò' che cr 
fembra ragionevol querela di aggravio. 
Le Corti più fagge e piu- cattoliche 
non debbono fempre porre in pubblico 
«jue* lumi eh’ else acquiftano ; ‘ un filen- 

A 5 ; zio 
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zio economico, una dilsimulazione pru- 
dente può efTere giuftificata da più ca- 
gioni anche da quella del non porli 
in un più {fretto dovere di pallate a 
caltighi più ferj , e ad orrendi fuppli- 
cj. Reverendifsimo Padre, chi fa? che 
in quello punto un voftro figlio fra le 
mura angufte di una Cella non pre- 
venga , ^nzi non ifciolga un dubbio , 
che le voftre cognizioni più eftefe , e 
più efatte con amara evidenza a quell’ 
ora pienamente avran già dichiarato ; e 
chi fa pure, Reverendifs. P, , che non 
avefsimo pofcia a dolerci di aver do- 
mandato un Procedo ., che perchè ora 
ci viene o negato o fofpefo , a torto 
ci dichiariamo aggravati. I Sovrani fo- 
no i noftri accusatori , e i noflri giu- 
dici, e la mafsima economica di buon 
governo, può e deve avere moltifsimi 
riguardi a tacere ariche ciò che gl’ in- 
difcreti pretendono idi fapere. 

Impariamo adunque a venerare piut- 
tofto che. a biafimare il filenzio d’una 

Po- 
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Podelìa fovrana , che mentre tace 1 
eftremo roflore forfè rifparmia a noi 
d* una più palefe ignominia, e a Tri- 
bunali T ultima fpinta di più fevera- 
mente punirci. 

Per quanto foflero gravi, non erano 
della natura di que’che a noi s’impu- 
tano, i delitti de’ celebri Templarj, nè 
tampoco in una pubblica evidente chia- 
rezza . E pure il fuoco ha purgato le 
loro macchie , e la non totale e 
non pubblica evidenza de’ loro misfat- 
ti ( i ) qualunque follerò non ha loro 
potuto rifparmiare quello orribil fup. 
plicio. Qual difuguaglianza, P. Reve- 
rendifsimo, in riguardo a noi nel con- 
fronto della pena lungamente minore 
in una per altro troppo grande a no- 

'A 6 tro ' 



(i) Le circojlanzt de' Tempi xr) fono molto offer- 
' labili per confrontarle con quelle de' pref enti Cof ul- 
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altrettanta cattivo il Monaco , Fleury Stor. £ ccl» 
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flro (vantaggio difuguaglianza direitù> 
onde veniamo accufati! 

Qualunque fia il delitto d’ alcuni po- 
chi, per qual ragione dovrà edere ef- 
piato dagli innocenti, che formano la 
maggior parte? L’ obbiezione , che in 
altro cafo mi parrebbe gagliarda nel 
noftro, P. Reverendifsimo, mi fembra 
piuttofto un mifero avanzo deli’ amor 
proprio . 

Certi attentati , e certi delitti fono 
di tal natura , che le leggi più giu (le 
con dentarono a vincere il ribrezzo 
di volere che per un folo peri (fero 
molti e fi fchiantaflero le Famiglie , 
fi trucidaflero i Congionti , fi tagliafle 
il ramo ad ogni dipendenza . Le fu- 
nelle ifcrizioni alle infami colonne . fo- 
no ad ogni perfona , e faranno docu- 
menti ficuri di quelle malfime, intro- 
dotte, e confermate non crudelmente 
nelle Monarchie , a prò del ben pub- 
blico , ed alla inviolabile confervazio- 
ne delle reali Famiglie. 

Quaa* 
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Quantunque però , P. Reverendiflì- 
nio in un afpetto fiami polli di confe- 
renze egualmente funefte , ma niem 
te men giufte, veruno fcempio non è 
accaduto ancora , e le nortre vite , 
com’ io dirti, fono in ficuro; a chidò- 
vremo attribuirlo ? <Forfe alla nortra 
innocenza? No,P.Reverendifiirno, T e- 
yidente noftra innocenza a quell’ ora 
fupporrebbe o la follia della maggior 
parte dei Mondo , o la più fina mal- 
vagità : paradofli amendue , che il mio 
cuore collantemente rifiuta. 

Dunque convien rifondere quello 
effetto, che con grande mia forprefa 
moltiflìmo s allontana dalla foa for» 
gente in quella bontà e clemenza , 
che noi medelimi non avremmo dovu- 
to nè fperare > nè volere in quel ca- 
lò , che il ben pubblico , e la confer- 
vazione delle vite reali efigelfero di- 
verfamente* 

Da quelli principj vi par egli, Pa- 
dre Reverendilfimo , che io abbia di- 
ritto 
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ritto di dedurre, che ove il dovere di 
buon fuddito al mio Principe, non po- 
tere intieramente accordarli con quel- 
lo d’eflervi figlio, doveffì io rinonzia- 
re più al fecondo , che al £rimo , e 
che tutti i miei fratelli , e di voi fi- ' 
glj, vìttime non farebbono dell’altrui 
malizia quando un cieco attaccamento 
alle leggi d’ un ordine particolare , 
quelle violaffe , che fono dirette ad 
uno fcopo univerfale, fondato lui Gius 
delie genti , e fulla inviolabile fubor- 
dinazione alle fupremi Podeftù? Ah, P. 
Revereudiffimo, qual vincolo farebbe 
quello in cui i doveri d’ un ordine 
particolare combattefifero con quelli d’ 
efier parte d’ una focieù univerfale j 
con quelli di buon cittadino ^ di buon 
fuddito , e fedele ai fuo Principe ! E 
qual più dura condizione potrebbe im* 
màginàrfi di quella , di chi colle in- 
tenzioni più femplici fervilfe all’ altrui 
illuminata malizia ? e qual più. rea 
impoftura in faccia al Mondo P em- 
pier* 
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pierlo di Uomini operofi e vivaci, che 
i fini promoveflero d’una Politica ma- 
nicata e conchiufa ne’ gabinetti , e nel- , 
le celle d’ alcuni pochi, i quali il pre- 
dominio aveller prefo , e la tirannia 
fu lo fpirito di gente ritrovata a dife- 
gno per compiere colla più cieca do- 
cilità i fili di quella tela eh’ effi 
maelìrevolmenre ordifeono ? Sarebbe 
mai nuovo, che più d’ una volta ac- 
cade , che i buoni fervono ai malva- 
gi, che l’ipocrifia non è mai meglio 
mafeherata fe non con i tratti della 
virtù più femplice, che il numero, e 
la mifchianza confonde , e‘ che final- 
mente i progetti de’ rei non mai me- 
glio vengono avvalorati , fe non quan- 
do l’opera vi concorre de’ più buoni, V 
e de’ più innocenti? La Repubblica de’ 
Romani fagrificava gl’ individui parti- 
colari alle intenzioni , ed al bene del 
Pubblico : fingete , Padre Reverendi^ 
fimo, che quelle collimato avellerò ad 
.uno feopo malvagio: quanti falfi eroi 9 
/ e quan- 
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e quante falfe imprefe compiute , e- 
coronate col zelo malavveduto de’cfc-. 
tadini (edotti I 

Comunque ciò folle, il* tra volgi men- 
to, P. Reverendifliroo , e i’ abufo in* 
un corpo , che per la maggior parte' 
di chi lo compone foffe buono ,r ed -ec- 
cellente , quando reo folle -, e malva- 
gio in alcuni formerà Tempre , predò- 
de’ faggi , un’ argomento d’ averlo gene- 
ralmente per fofpetto , e farà ognora- 
più fieuro il partito di toglierlo intie-. 
ramente , che quello di riformarlo fui* 
timore , che il male o non. fia abba- 
ftanza allontanato , o noi* ripulluli a* 
fccmo, e danno delle- maggiori cau- 
tele. 

Alcune Corti tacciono ancora e ci- 
fopportano . 

Non mi par quefto-*, ReverendilFi- 
mo Padre , un- fodo conforto per noi : 
molto meno un^ foda Apologia alla 
noftra condotta. Più ragionevol corag- 
gio trar ne dovremmo , quando lufin- 

g« 
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gar ci poteflimo , che il fiftema di 
quelle Corti a nollro riguardo fofle di 
favore (piegato, non di tolleranza , o 
di lìmulazione , e ciò che più impor- 
ta per cognizione della noftra inno- 
cenza N. 

La prima condizione è famigliare 
a’ Gabinetti , ed è frutto della loro 
avvedutezza. La feconda i pafTati efem- 
pj di troppo infaufte a noi , ma fra 
le Corti medefime coerentilfime rifo- 
luzioni non ce la fanno fperare . Po* 
co refla a lufmgarci dell’ ultima trop- 
po ingiuriofa alle giù prefe determina- 
zioni efeguite con meditazione , non 
con tumulto. 

Se poi difcender debbiamo , o Re- 
verendiffìmo Padre, a quel punto che 
nell’ imminente naufragio fembra la 
noftra Tavola, vale a dire a quel fa- 
vore , che con forprendente coftanza 
alcuni Protettori ci accordano grandi 
per dignità, e per carattere, oh quan- 
te cofe mi fu ggerilce il cuore niente atte 
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aconfolarrai, ma afuneftarmi affai più. In 
quelli che ci proteggono due cole fareb- 
bonoadefiderarfi ; minor prevenzione, e 
maggior libertà da que’ vincoli che a 
loro medefimi ci legano , o pur ehi 
a noi. Perniciofa riefcirebbe 1’ impor- 
tunità ed il trafporto di una tal pro- 
tezione, quando quella foffe loverchia , 
troppo palefe, e nella ragionevol dub- 
biezza te ci convenga . Un Padre che 
protegga un Figlio quando caftigar il 
deve , o nei dubbio, che far lo deb- 
ba , fa due gran mali , che fono cer~ . 
ti. , uno al figlio medefimo , col fo- 
mentarne il vizio , r altro ad amen- 
due coll’ efporlo con difgufto maggio- 
re a fubire dall’ altrui irritata pazien- 
za un rifentimento più vivo. La pro- 
tezione acciò fia giuda, ed efficace, fi 
guardi gelofa mente dal inoltrare i con- 
traffegni della parzialità : altrimenti in 
vece di giovare è velcncfa, non effen- 
do raro il cafo che più fi nuoce coll’ 
amar troppo e fuor di tempo, che 

coll’ 
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coll’ odiar con ragione , e quando il 
bifcgno il richiede. Il miglior partito 
di proteggere que’ che per qualche 
vincolo poteffero appartenere, farà Tem- 
pre quello di allontanare dai Pubbli- 
co le idee , che 1’ impegno vi abbia 
luogo , e la fegreta troppo difficile a 
correggerli inclinazione verfo quelli , 
che fi proteggon talora non per- 
chè fìano innocenti, ma perchè tali fi 
vorrebbe pure, che fodero per non ri- 
durli a funeltarli,ea punirli . Sono corri- 
parfe recentemente al Pubblico , Re- 
verendiffimo Padre , certe marche , e 
certe ollentazioni in alcuni , che cì 
proteggono , che a buona ragione ren- 
der lo poffono gelofo , che quelli trop- 
po vicini , e troppo Pretti , abbiano i 
legami con voi , e la poca o neffima 
moderazione giunfe a tanto , che in 
ye:e di occultarle, le ha pubblicate 
con forprefa univerfale . Meglio fareb- 
be , che trattati venifs imo in qualità 
di accufati , o di fofpetti , non mai 

d’ in- 
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d’innocenti, o di amici; e ove ci do- 
gliamo, che chi ci accufa non ci con- 
vince , oh quanto bene farebbe , che 
chi teneramente ci accarezza, o feria- 
mente ci difcolpafle , o refo congiudi- 
ce de’ noftri imputati delitti più che 
mallevadore della noftra condotta ab- 
bandonale l’inutile sforzo di difende- 
re in noi il concetto di quella inno- 
cenza , che il Mondo troppo valoró* 
famente combatte. Altrimenti ben lun- 
gi dal placare gli altrui fdegnì, s’ ir- 
ritano maggiormente, e la moderazio- 
ne tuttavia ufata dalle parti offefe , 
fark fempre alle medefime un docu- 
mento preziofo di gloria, quanto faci- 
le cofa è in loro mano il moftrarne 
fenza freno il più vivo rifentimento. 

Padre Reverendifsimo , io fono vi- 
cino a conchiudere , ma come lo farò 
io, e con qual fenno ? Dovrò io fo~ 
lamente aver efpofto con fincerita i 
noftri guai , e le mie troppo giu (le 
interne amarezze, che mi giova cre- 
dere 
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dere faranno eco alle voftre ; nè una 
parola oferò dirvi fu di ciò , che ne’ 
cafi eftremi può ancor confidarci? Ah 
Padre Keverendifsirao , anche negli 
eftremi guai la ragione non abbando- 
na i faggi , ed il feguirla fedelmente 
fuol effere 1’ ultimo miglior conforto. 
Ma come rintracciarne le orme nelle 
fpinofe noftre circoftanze? 

A pochi punti ma chiari riduco 
Padre Reverendifsimo , 1* opportunità 
delle rifoluzioni , che ci convengono. 

Il Mondo è di noi malcontento . 
Le parti offefe fono pofsenti e fono 
fovrane. Poca fperanza abbiam di pla- 
carle , perchè efse non ci perfeguitano 
per trasporto ma ci temono per cogni- 
zione. Chi ci protegge non cifolleva, 
ci nuoce ; le noftre forze languifcono 
a mi fura che la noftra efti inazione 
vien meno. Que’ tanti miei Fratelli e 
Voftri figli che fono a quell’ora o fuo- 
ri dell’ Ordine o fuori di que’ regni 
ov’efso fieriva, fono di miglior condi- 

zio- 
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zione di noi . Con nuove ferite all’ 
animo ben altri de’Voftri figli ogni dì 
vi vedete fmarrire, a cui non potete 
nè dovete opporvi fe fiere buono $ te- 
mendo maggiori difordini fe fiere fag- 
gio- . 

Non è quello un alarme impetuo- 
fo, nè forlennato, nè pafsaggero; egli 
è un filtema di mafsime meditate è 
di rivoluzioni conchiulè ; A che più 
lufingarci? Ah$ Padre Revcrendifsimo* 
fateci Padre anche nel lal’ciare di ef- 
figio; e fe i nollri individui vengono 
ad edere men infelici , cefsando d’ ef- 
fervi figli 4 fe la pubblica tranquillità 
viene ad acquetare al ceflare intiera- 
mente di noi , perchè fofpender un 
momento a dar mano a un tanto be- 
ne , che in confronto d’ ogni lulìnga 
infinitamente rilalta ? Cominciate ad 
avvezzare il vollro animo a fentire $ 
che il Mondo anche Cattolico è vif- 
futo per tanti fecoli fenza la Compa- 
gnia , che in conleguenza vivrà anco* 
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ra; Afcoltate le voci d’ una robufìa 
ragione piuttofto , che quelle d’ una 
lufinghiera infinuazione nel ritrovarvi 
ancor Capo d’ un Ordine , ma d’ un 
Ordine di tanti infelici, che in neffu- 
na maniera piacer vi dovrebbe fe non 
o colla fperanza d’ averlo in uno fta- 
to meno arrifchiato , che è affai po- 
co, o con quella di giuftificarlo intie- 
ramente, che è pochifli ma . Prevenite 
fe fiete faggio un Colpo, che gi'a mi- 
naccia, e che vi fifchia all’ orecchio '« 
Anticipate con virtù a voi fteffo ed 
a noi ciò che foffrir dovremo per ine- 
vitabile neceffitk, e fiate di buonavo- 
glia 1’ ultimo Generale della Compa- 
gnia per effer allora non men glorio- 
fo del primo. 



